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Scrivere dietro la copertina:

Questa Via Crucis propone le testimonianze della

Giornata Mondiale della Gioventù del 2013 in Brasile.

                                                                            (Gruppo catechesi adulti)

Introduzione 

Nella Croce di Cristo c’è la sofferenza, il peccato dell’uomo, anche il nostro, 
e Lui accoglie tutto con le braccia aperte, carica sulle sue spalle le nostre 
croci e ci dice: “Coraggio! Non sei solo a portarle! Io le porto con te e ho 
vinto la morte e sono venuto a darti speranza, a darti vita” (cfr Gv 3,16). 
E  così  possiamo  rispondere  alla  domanda:”Che  cosa  lascia  la  croce  in 
ciascuno  di  noi?”  Lascia  un  bene  che  nessuno  può  darci:  la  certezza 
dell’amore incrollabile di Dio per noi. 

Un amore così grande che entra nel nostro peccato e lo perdona, entra nella 
nostra sofferenza e ci dona la forza per portarla, entra anche nella morte per 
vincerla  e  salvarci.  Nella  Croce di  Cristo  c’è  tutto  l’amore di  Dio,  la  sua 
immensa misericordia.  E  questo  è  un amore di  cui  possiamo fidarci,  nel 
quale possiamo credere. Fidiamoci di Gesù, affidiamoci totalmente a Lui (cfr 
Lettera enc. Lumen fidei, 16)!

Solo in Cristo morto e risorto troviamo salvezza e redenzione.

Con lui, il male, la sofferenza e la morte non hanno l'ultima parola, perché 
Lui ci dona speranza e vita: ha trasformato la Croce da strumento di odio, di 
sconfitta, di morte in un segno di amore, di vittoria e di vita. 

Alla Croce di Cristo portiamo le nostre gioie, le nostre sofferenze, i nostri 
insuccessi; troveremo un Cuore aperto che ci comprende, ci perdona, ci ama 
e ci chiede di portare questo stesso amore nella nostra vita, di amare ogni 
nostro fratello e sorella con questo stesso amore.

Per questo adesso ti sta guardando e ti dice:”Mi vuoi aiutare a portare la 
croce?”

Tu cosa rispondi? 

                                 ( Papa Francesco)

Canto iniziale : Ti saluto o croce santa (464–L. rosso)



Cel - Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo 

        T- Amen

Cel – Preghiamo insieme

Per stare con Te, Gesù,
si deve prendere lo zaino e camminare.
Tu cammini sempre.
Colui che si siede
ti perde.
Non c’è altro rimedio che alzarsi.
Ma camminare 
sulla strada della Croce 
non è facile,
lo diventa soltanto con Te.
E Tu vieni,
mia croce e mia gioia …
e io vengo con Te
e mi colmi di speranza. 

Cel -  PRIMA STAZIONE

Cel – (Cantato) - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Cel - Gesù è condannato a morte

 Fu condannato un innocente. (pausa)

L - Egli portava un progetto di vita vera.
     Voleva liberare i nostri fratelli ebrei e tutti gli uomini. 
     Era venuto per dire al Suo popolo che Dio si prende cura di tutti
     e conduce a buon fine la storia dell'umanità. 
     E fu condannato a morte. 

Dal Vangelo secondo Marco (14,55.60-64)



I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù 
per metterlo a morte, ma non la trovavano … Il sommo sacerdote, alzatosi in 
mezzo all’assemblea, interrogò Gesù dicendo: «Non rispondi nulla? Che cosa 
testimoniano costoro contro di te?» Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di 
nuovo il sommo sacerdote lo interrogò dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio del 
Benedetto?». Gesù rispose: “Io lo sono!”
Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: «Che bisogno abbiamo 
ancora di testimoni? Avete udito la bestemmia; che ve ne pare?» Tutti 
sentenziarono che era reo di morte.

Pausa

L –“ Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Il tuo Cuore divino mi attrae. Io vengo da terre lontane. Sono un missionario e 
sulla mia strada incontro molti giovani messi a morte ogni giorno dalla povertà, 
dalla violenza, dall'indifferenza del prossimo e da tutte le conseguenze del 
peccato che ci affliggono fin dall'inizio dell’umanità. Voglio seguire i tuoi passi 
con la certezza che tutto posso in Colui che mi dà forza e se Dio è per noi, chi 
sarà contro di noi?”

(Un missionario)

Preghiamo

Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore! 
Tu hai scelto uomini e donne
per annunciare la Buona Novella. 
Hai scelto anche me.
Concedimi la grazia necessaria  
e la forza del tuo Spirito,
perché diffonda la tua Parola 
e risplenda nella mia vita
la gioia di essere tuo discepolo. 

Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

Cel - SECONDA STAZIONE

Cel -   Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,



T- perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Cel - Gesù è caricato della Croce 

Ha preso su di sé una Croce che non era Sua. (pausa)

L -  Diceva che la vita richiede coraggio, 
      che bisogna lottare incessantemente. 
      È venuto ad insegnare 
      che bisogna trasformare le tenebre in luce
      e gli hanno dato una Croce. 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 19,17)
Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del 
Cranio, detto in ebraico Gòlgota.

Pausa

L - “Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore! 
Il tuo Cuore Divino mi ha convertito. Tu hai preso sulle spalle i miei dolori e la 
mia miseria morale e fisica. E’ stato il desiderio di liberarmi dalla tua Verità, che 
Ti ha ferito. Voglio portare a termine il tuo sacrificio nella mia vita, lasciandomi 
toccare da un amore così grande, che voglio testimoniare con le parole e con 
l'esempio ovunque il mondo ne abbia bisogno. Porterò sempre incisa la tua 
croce sul mio petto e le tue parole nel mio cuore. Voglio essere uno strumento 
di questo amore che non si stanca mai di perdonare”.

(Un uomo convertito)

Preghiamo

Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Quando sbaglio e mi trovo solo
quando non ho più certezze,
mi resti Tu,
un Dio al mio fianco,
un Amico ritrovato.
Portiamola insieme questa croce,
Signore Gesù,
Tu sai già come si fa.
Vai avanti.
Io ti seguirò.



Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

Cel - TERZA STAZIONE

Cel.  Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T – perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

Cel - Gesù cade per la prima volta

La Croce diventa sempre più pesante. (pausa)

L - Egli dice che la vita è tenerezza, 
che è necessario saper perdonare. 
È venuto a mostrare che anche chi sbaglia
ha Dio come Padre 
e cade sotto il peso della Croce. 

Dal Vangelo secondo Matteo (11,28-30)
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi e io vi darò ristoro. Prendete il 
mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore e 
troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso 
leggero.

Pausa                                    

L – “Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore! 
Il tuo umile Cuore mi dà forza nelle cadute e nelle mancanze della vita 
quotidiana. Sono volontario presso una comunità di persone che lottano per 
uscire dalla tossicodipendenza. Esse sono vittime di un commercio crudele e 
violento, corrono il rischio di perdersi, perché "chi dimentica Dio resta senza 
speranza" . Sono sfigurati e corrono il rischio di restare a terra. Vedo il tuo Volto 
nel volto di ciascuno di loro. Insegnami ad essere come il Buon Samaritano che 
non si perde in discorsi inutili, ma ha il coraggio di raccogliere l’uomo che giace 
sul ciglio della strada e si prende cura delle sue ferite. 
Con questo gesto di solidarietà insegnami che solo in Te si trova la vera  e 
completa trasfigurazione.

(Un giovane di una comunità di recupero)



Preghiamo

Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore!
La sofferenza dei fratelli
mi passa accanto
ed io resto spesso in silenzio,
senza mai trovare il coraggio
di staccarmi dalla folla curiosa
e di venire da Te,
fratello mio, 
che cadi davanti ai miei occhi.
Gesù, perdonami !

Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

Cel - QUARTA STAZIONE

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Gesù incontra sua Madre

Il dolore del Figlio, il dolore della Madre! (pausa)

L - Egli conosceva il valore delle donne
     ed è venuto a liberarle.
     E’ venuto ad insegnare che la donna porta in sé
     il mistero e il dono prezioso della vita,
     ha insegnato a Sua Madre, ad ogni madre, a soffrire. 

Dal Vangelo secondo Luca (2,34-35.51)
Simeone parlò a Maria, Sua Madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di 
molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti 
cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”. Sua Madre serbava tutte 



queste cose nel suo cuore.

L – “Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore! 
Contemplo la profonda comunione d’amore tra il tuo cuore e il cuore di tua 
madre, una comunione redentrice! Mentre percorri il Cammino della Croce, uno 
scambio di sguardi così silenzioso e profondo dice più di qualsiasi discorso o 
parola.
Il dolore del Figlio è davvero il dolore della Madre. 
Questo mi fa pensare alle battaglie per difendere la vita dal concepimento fino 
alla morte naturale. Noi donne abbiamo una forte vocazione ad amare, a 
promuovere e a difendere la vita in tutti i suoi aspetti.
Non possiamo accettare la violenza di coloro che credono di avere il diritto di 
porre fine ad una vita innocente. Vogliamo gridare con tua Madre: “Il Signore 
ha fatto grandi cose per me, ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli 
umili. Ha mostrato la potenza del Suo braccio” e ci sostiene nel cammino della 
nuova evangelizzazione”.

(Una madre)

Preghiamo

Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Quante volte  tremo 

davanti al dolore dei miei figli! 

Vorrei che non soffrissero mai, 

vorrei essere tanto potente 

da riuscire a proteggerli 

tutta la vita.

Ma poi il mio sguardo si posa su Maria,

tua Madre,

contemplo il dolore che trafigge la sua anima …

e tornano alla mente

e al cuore 

le parole della fede: 

“Si dimentica forse una madre del suo bambino?”  
Tanto più il Padre non potrà mai dimenticare 

i suoi figli desiderati 

e amati da sempre.



Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

Cel - QUINTA STAZIONE

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Il Cireneo aiuta Gesù

La croce di Gesù, la croce dell’uomo  (pausa)

L – Egli portava la sua Croce stanco, sfinito,
      schiacciato da un peso così grande. 
      Ed ecco, un uomo che veniva dai campi, 
      prese la Sua Croce 
      e soffrì insieme a Gesù. 

Dal Vangelo secondo Luca   (Lc 23,26)

Mentre conducevano via Gesù, fermarono un certo Simone di Cirene, che 
tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 

Pausa                          

L –“ Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore! 
Il tuo Cuore divino mi chiama. Sono un giovane  che ha intrapreso la via del 
sacerdozio. La tua chiamata risuona con forza in me: "Se uno vuol venire dietro 
a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua". Tuttavia non sempre 
capisco che la santità deve passare attraverso la Croce. Quando il suo carico si 
fa più pesante, lo accolgo per imparare a conformarmi a Te, perché un giorno io 
possa dire: “Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me”. 
Fa’ di me un ministro trasparente e puro di cuore. Liberami dalla tentazione di 
raggiungere i primi posti, insegnami ad essere un buon pastore che dà la 
propria vita per raccogliere il tuo popolo nell’unità”.

(Un seminarista)

Preghiamo

Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore!



Coinvolgimi a sorpresa
nel tuo Calvario.
Interpellami tra la folla
anche se ti sembro distante,
uno dei tanti, 
altrimenti la mia esistenza
non incrocerà mai la tua,
e le mie spalle 
non si confronteranno mai
con la responsabilità    
del portare la croce.
Chiamami, Signore,
non voglio correre il rischio 
di trovarmi senza risposta,
quando un giorno mi chiederai,
“Che cosa hai fatto
per il più piccolo dei miei fratelli?”

Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

Cel - SESTA STAZIONE

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Veronica asciuga il volto di Cristo

La donna dal cuore incline alla pietà   (pausa)

L- Aveva il Volto di uno del popolo.
    Aveva i segni del dolore e della sofferenza. 
    Soffriva così tanto per gli sputi ed il sangue
    che il suo Volto era trasfigurato, 
    ma qualcuno asciugò il suo Volto. 

Dal libro del profeta Isaia e dal libro dei Salmi (53,2-3;26,8-9)



Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi,
non splendore per potercene compiacere.
Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia.
Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”;
il tuo volto Signore io cerco.

Non nascondermi il tuo volto.

Pausa

L - “Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore!

Mi sono consacrata al Tuo divin Cuore per servire il fratello. Non posso rimanere 
in silenzio, mentre incontro lungo i calvari della vita tante vittime della "cultura 
della morte: donne che si prostituiscono, famiglie che vivono nella miseria, 
malati senza cure, anziani soli, migranti senza terra, persone dimenticate dai 
mass-media, giovani senza lavoro e minoranze trattate con pregiudizio ... 
l'elenco è lungo, mio Signore! Quando asciugo le lacrime, il sudore e il sangue 
dal volto di questi fratelli e sorelle, guardo con stupore il tuo volto impresso sul 
“telo della mia solidarietà”. Insegnami a unire sempre preghiera e impegno, 
fede e vita,  cielo e terra, perché Dio è nostro Padre e noi siamo fratelli e sorelle 
che hanno in comune un unico pane. 

Siamo cristiani, persone che credono nel miracolo della Condivisione” .

(Una religiosa che lotta contro l’aborto)

Preghiamo

Eccoci, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Ti preghiamo 

per la moltitudine di donne e di uomini

dal cuore sensibile al dolore 

e incline alla pietà. 

Persone coraggiose 

come la Veronica,

che sfidano l’indifferenza del mondo 

e compiono gesti di genuina umanità. 

La tua bellezza le attrae,

la tua Parola le scuote

e infonde loro il coraggio

di raggiungere il tuo Volto,

il volto dell’uomo



e del fratello che soffre,

perché resti impresso nel loro cuore.

Canto – Il tuo volto noi cerchiamo

Rit – Il tuo volto noi cerchiamo

Camminando sulla terra

Ogni uomo che incontriamo

Ti somiglia o Signor.

E un giorno sei apparso

Con un volto come noi

E hai pianto, hai sorriso

Vero uomo sei Signor.

Rit…

Dal tuo volto a noi traspare

L’infinito che tu sei

Ogni volto di un fratello

È un frammento del tuo amor.

Rit…

Cel - SETTIMA STAZIONE

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Gesù cade per la seconda volta 

Chi cade subendo, cade verso l’alto!  (pausa)

L - Egli ha detto che la Vita è un dono
     per colui che lungo il cammino non si è fermato
     e non ha desistito. 
     Prende la croce dei fratelli 
     sulle proprie  spalle con coraggio 
     e, ancora una volta, cade a terra. 



Dalla prima lettera di Pietro (2, 21-24)
Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: Egli 
non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non 
rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a 
colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel Suo corpo sul 
legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la 
giustizia.

Pausa    

L – “Eccoci, Signore Gesù, Cristo Redentore!Nel tuo cuore “abbiamo posto la 
nostra dimora”. 
Da quando abbiamo cominciato a frequentarci, abbiamo iniziato un cammino di 
amore in Cristo, il modo più sicuro per costruire una famiglia, che ha il ruolo  
fondamentale  di trasmettere la fede e la vita. Mentre contempliamo la tua 
passione, comprendiamo che tutto ciò che hai fatto è stato fatto per amore. 
Tuttavia constatiamo che le nostre passioni non sono un fondamento sicuro per 
la nostra vita. Solo chi edifica sulla roccia dell’amore costruisce in modo sicuro 
la propria casa. Donaci la saggezza di iniziare a costruire dalle fondamenta e 
non dal tetto. Insegnaci che ogni scelta richiede sacrificio. 
Se cadiamo, Signore, fa’ che avvenga mentre stiamo lottando per fare le scelte 
giuste e non perché desistiamo da esse.
Le nostre cadute non ci separino mai da Te”.

 (Una coppia di innamorati)

Preghiamo

Eccoci, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Tu cadi,
ma ti rialzi e prosegui,
non rinunci mai al tuo amore per noi,
perché è straordinariamente grande,
ed inventa ogni volta
un modo nuovo 
per venirci incontro.
Il tuo amore,
pieno di risorse e di fantasia
suggerisca anche a noi
parole tenere,
nuove di perdono;
parole semplici come “permesso , grazie, scusa,
che spengono l’odio



e conservano l’amore”.

  (Papa Francesco)

Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

Cel - OTTAVA STAZIONE

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Gesù consola le donne di Gerusalemme 

La vocazione della donna: dalla culla alla croce.  (pausa)

L - Nel cammino che stava compiendo,
     soffriva solo, senza nessuno. 
     Alcune donne in lacrime seguivano Gesù sofferente, 
     erano madri solidali nel dolore.

Cel - Dal Vangelo secondo Luca (23,27-28)
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il 
petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: 
“Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui 
vostri figli”.

Pausa

L – “Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Dal tuo cuore così umano, ho imparato il valore salvifico della sofferenza e del 
dolore: “Completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a 
favore del suo corpo che è la Chiesa.” Non posso dimenticare che la redenzione 
si è compiuta attraverso la tua Croce, cioè con il tuo Sacrificio. Questo mi 
insegna che il dolore è parte della condizione umana e riceve valore dal tuo 
amore che salva. Questo non mi spinge a una rassegnazione disumana, ma mi 
rende consapevole che le sofferenze sono un’opportunità per unirmi alla tua 
croce. È un mistero, che solo coloro che soffrono uniti a Te, possono 
comprendere fino in fondo. 



Insegnami che nell'ora del dolore, più che parlare di Dio, è meglio parlare con 
Dio. La preghiera consola più delle spiegazioni”.

(Un uomo portavoce delle donne che soffrono)

Preghiamo

Eccoci,Signore Gesù, Cristo Redentore!
Siamo qui a pregarti per tutte le donne,
a chiederti di proteggerle.
Conserva per tutti noi 
la loro capacità di amare
e di perdonare.
Custodiscile,
quando il mondo prova
a uccidere la loro bellezza
e a offuscare il loro sorriso.
Proteggile da ogni violenza,
perché abbiamo bisogno di loro
per sentire meglio il Tuo profumo.

Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

Cel - NONA  STAZIONE

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Gesù cade per la terza volta 

Dopo questa volta, non cade più!   (pausa)

L - Cade un’altra volta ed è la terza. 
     E cade, esausto, a terra,
     come molti di coloro che soffrono 



     per la fame di pane e di amore 
     e soccombono sotto un peso così grande.

Dal salmo 112 (Sal 112,7-8)

Solleva l’indigente dalla polvere,
dall’immondizia rialza il povero,
per farlo sedere fra i principi,
fra i principi del suo popolo.

Pausa

L – “Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Nel tuo cuore di Maestro ho trovato  la Verità. Io vengo dal mondo degli studi. 
In questo momento, essi sono parte della mia missione. Io amo il sapere e la 
scienza, ma spesso mi seducono e mi portano a pensare che non ho bisogno di 
Te. Tuttavia, il mio cuore ha sete di un Amore e di una Verità superiori all’amore 
e alla verità che offre questo mondo. Solo nella tua Verità incontro la Sapienza 
eterna. E questo tesoro mi dona la forza di non cadere più.
Solo chi trova la verità, al di là dei limiti del corpo, resta veramente in piedi.
 
(Uno studente sulla sedia a rotelle)

Preghiamo

Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Non ho altri che Te
nella mia vita.
Quando troverò un aiuto,
te ne sarò immensamente grato;
però anche se fossi solo,
anche se non ci fosse nessuno
che mi dà una mano,
nemmeno un fratello di fede
che mi sostiene,
Tu, o Signore, mi basti,
io con Te ricomincio da capo.

      (Don Luigi Serenthà)

Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!



Cel - DECIMA STAZIONE

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Gesù è spogliato delle sue vesti

Era povero ed è morto povero!  (pausa)

L - Lo spogliarono 
     e tirarono a sorte sulle sue vesti.
     Così nudo, non avendo altro da offrire, 
     ha donato se stesso.
     Era povero e morì ancora più povero.

Dal Vangelo secondo Marco (15,24)
Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che 
ognuno avrebbe preso.
Pausa

L – “Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore! 
Il tuo cuore insegna tanti modi di promuovere la comunione. Faccio parte di 
questa generazione nata connessa ad internet. So che i social network offrono 
la possibilità di costruire relazioni vere, ma nello stesso tempo occorre prestare 
attenzione per non diventare vittima del loro potere, che spoglia i giovani della 
loro identità. Corriamo il rischio di essere esposti alla manipolazione della 
nostra intelligenza. Mentre osservo il tuo totale annientamento sul Cammino 
della Croce, a nome della mia generazione ti chiedo: - Possa la tua grazia 
insegnarci i modi per evangelizzare il "continente digitale" e metterci in guardia 
contro la possibile dipendenza o la confusione tra ciò che è reale e ciò che è 
virtuale, correndo il rischio di sostituire i contatti impersonali della rete con gli 
incontri autentici e il dialogo diretto e personale. “

      (Un giovane utente dei social network)



Preghiamo

Eccoci, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Tu ci inviti ad aprire 
le porte delle nostre Chiese,
ad uscire per le strade del mondo, 
dove la gente vive,
per raggiungerla personalmente,
con il nostro affetto e la nostra amicizia.
Tu ci inviti anche ad aprirci al nuovo,
a percorrere le “strade digitali”,
per inserirci nel dialogo 
con gli uomini e le donne di oggi,
per comprenderne le attese, 
i dubbi, le speranze.
Le nostre parole virtuali o reali 
siano olio profumato per il dolore
e vino buono per l’allegria di ogni uomo.

(cfr. messaggio di Papa Francesco per la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali  
24/01/2014) 

Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

Cel - UNDICESIMA  STAZIONE 

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Gesù è inchiodato sulla Croce

Due travi formano la Croce.  (pausa)

L - Tra due ladroni, 
      inchiodato alla Croce che ha portato,
      crocifisso, percosso, insultato,
      Gesù perdona il carnefice
      che Lo ha colpito e ucciso. 



Dal Vangelo secondo Luca (23,39-43)
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva 
te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore 
di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché 
riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha 
fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo 
Regno». Gli rispose: “In verità ti dico oggi sarai con me nel Paradiso”.

Pausa

L – “Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore! 
E’ nel tuo cuore divino che ho trovato la vera libertà. Condivido le parole di 
Giovanni Paolo II: "La prigione peggiore è un cuore chiuso ". 
Migliaia di giovani stanno scontando il carcere per gli errori che hanno 
commesso.  Dall’alto della Croce, il Tuo sguardo di perdono mi fa credere che 
sia possibile cambiare nella vita. Insegnami che la tua Croce ha unito la terra e 
il cielo e che le sue braccia aperte accolgono tutti, anche coloro che sono in 
carcere. È bello sapere che Tu non ami solo il giusto e il santo, ma anche il 
peccatore. 
Grazie, Signore, per la tua grande compassione!”

(Un detenuto)

Preghiamo

Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Anch’ io sono inchiodato sulla mia croce;
non posso paragonarla alla Tua, 
ma accettala;
su questa croce, 
riprendo a poco a poco la mia forza,
imparo ad amarti.
Quando sono imprigionato dai dubbi,
dai pensieri tristi,
dalla fatica di vivere,
Ti cerco 
e ti incontro sulla croce come me;
sul palmo delle tue mani



trafitte dai chiodi,
trovo scritto il mio nome 
e il nome di tutti i crocifissi della terra.

Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

Cel - DODICESIMA STAZIONE
 

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Gesù muore sulla Croce

L’autore della Vita, accettò di morire.  (pausa) 

L - Schiacciato, ferito, 
     picchiato, e sconfitto, 
     Egli non ha reagito.
     Impotente, entrò in agonia e spirò.
     E’ la Vita che vediamo morire!

Dal Vangelo secondo Luca (23,44-46)
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra 
fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. 
Gesù, gridando a gran voce disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio 
Spirito”. Detto questo spirò.

Pausa

L- “Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore! 
Nel tuo Cuore ho trovato la vita e la vita in abbondanza. 
Conosci i limiti della mia condizione fisica. Vivo un periodo difficile di 
purificazione. La malattia è la mia croce. 
Accetta che mi unisca a Te in questo momento. La certezza che Tu sei sempre 
con me, rende ogni momento prezioso e degno di essere vissuto. Mi piacerebbe 
vivere molti anni, ma che cosa sono rispetto all'eternità? 
Allora Signore, rafforza la mia fede, la mia speranza e la mia carità. 



Che io senta dalla tua bocca la Parola che confortò tanti malati e sofferenti: 
"Va’ in pace, la tua fede ti ha salvato!" (Lc 8,48).

(Un giovane malato terminale)

Ci inginocchiamo:

nel  silenzio  dell’adorazione e della preghiera ognuno affidi la propria 
croce alla Croce di Gesù

Silenzio

T - Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore! 

Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

Cel - TREDICESIMA  STAZIONE

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Gesù è deposto dalla Croce. 

Maria e i discepoli lo deposero dalla Croce.  (pausa) 
 
L- Sembra tutto finito. 
    Gesù è deposto dalla Croce. 
    Privo di vita, Maria lo accoglie, senza dire nulla. 
    E’ il suo popolo quello che vede piangere.

Dal Vangelo secondo Luca (23,50-51) e dal Vangelo secondo Giovanni 
(19,39)



Giunge al Calvario un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, persona 
buona e giusta. Non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Egli 
era di Arimatea, una città dei giudei, e aspettava il regno di Dio. 
Con lui viene anche Nicodemo, quello che in precedenza era andato da Lui di 
notte e portava una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre.    

Pausa

L  - “Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore! 
È meraviglioso ascoltare la lezione del tuo Cuore divino. Passo i miei giorni nel 
silenzio di suoni e di parole. Non riesco a sentire con le orecchie, ma sento la 
Tua voce nel mio cuore. Guardandoti deposto dalla Croce, accolto nel grembo 
della tua cara madre, avverto come tutti i discorsi siano insufficienti e come 
non sia necessaria nemmeno una sola parola. Ci sono alcuni momenti in cui il 
silenzio e la contemplazione parlano molto di più. Insegnami come calare dalla 
croce i fratelli e le sorelle che soffrono e che sperano nella mia misericordia. La 
mia testimonianza possa essere un grido silenzioso di amore e di solidarietà”.

               (Un sordo)

 Preghiamo

Eccomi, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Per andare incontro al fratello 
occorre essere coraggiosi;
occorre  il silenzio dell’ascolto
per incontrare l’Altro e gli altri,
nella loro preziosa diversità.
Occorre una continua prova di coraggio
per trovare un punto d’incontro
e parole di dialogo.
Aiutaci, Signore, 
a donarci nell’ascolto
e nel servizio ai fratelli.

Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

 

Cel - QUATTORDICESIMA STAZIONE
 

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,



T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Gesù è deposto nel Sepolcro. 

Seminato in un silenzio fertile.  (pausa) 

L - Sepolto nella roccia fredda, 
     non c’era più nulla da sperare. 
     Il progetto di vita
che Egli era venuto ad insegnare
se ne andava con Lui:
i “suoi”  stavano nascosti e in preghiera

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,40-42)
Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli 
aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato 
crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale 
nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della 
Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino.

Pausa

L - Eccoci, Signore Gesù, Cristo Redentore, manda noi! 
Vogliamo essere un cuore solo e un'anima sola. Andremo in tutte le nazioni 
della terra per testimoniare che abbiamo trovato il vero cammino della vita.
Il seme della tua Parola è caduto nei nostri continenti. Non lo lasceremo 
sepolto. Insegnaci a coltivarlo perché possano germogliare e crescere i frutti di 
una nuova evangelizzazione.

-Possa l’Europa  promuovere la pace e la libertà religiosa.
- Possa l'Europa superare l’aggressiva ondata della secolarizzazione,
  grazie al coraggioso annuncio della nostra fede.
- Possa l’Africa superare la violenza e costruire la Chiesa come famiglia e la        
famiglia come Chiesa.
- Possa l’America del Nord riconoscere le culture e i fenomeni religiosi lontani 
dagli insegnamenti del Vangelo.
- Possano l’America Latina e i Caraibi trovare il modo per superare la violenza e 
l'ingiustizia.
- Possa la minoranza cristiana in Asia rimanere come seme fecondo, anche 
nella persecuzione.
- Possa l’Oceania impegnarsi nell’annuncio del Vangelo.



 
(Un gruppo impegnato nell’evangelizzazione)

Preghiamo

Eccoci, Signore Gesù, Cristo Redentore!
Con Te nel sepolcro, Signore, 
dormono le nostre speranze. 
Attendono una tua Parola 
e tutto diventerà possibile.
E dopo questa notte senza stelle
vedremo spuntare all’orizzonte 
l’aurora della Vita.

Canto – Noi ti preghiamo, Uomo della croce
             Figlio e fratello, noi speriamo in Te!

La Croce ritorna ai piedi dell’altare e sosta

Cel - QUINDICESIMA STAZIONE

Cel - Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo,
T - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo

Cel - Gesù, il Crocifisso, è Risorto

Le donne, sole, davanti al sepolcro vuoto.  (pausa) 

L - Gesù vince la morte,
      nel buio del sepolcro
      esplode la vita.

Dal Vangelo di Matteo (28,5-6)
L’angelo disse alle  donne:  “Non abbiate paura,  voi!  So che cercate Gesù il 
Crocifisso.
Non è qui. È risorto come aveva detto“.

Preghiamo

Gesù non è fatto per il sepolcro,
è la Vita.
Gesù non è fatto per le tenebre della tomba, 



è la Luce. 
Gesù non è fatto per la terra, 
è venuto dal Cielo.
In Lui tutto è Vita, 
tutto è Pace,
tutto è Cielo. 
Così è per noi, con Lui ! 

Orazione: 

Cel - O Signore Gesù, Cristo Redentore dell’umanità,
davanti al tuo sepolcro vuoto
nutriamo la speranza
di un nuovo inizio.
Donaci, Signore, 
di considerare le nostre croci un passaggio
e di perseverare nella fede,
nella certezza che il Crocifisso ha vinto la morte 
ed è stato risuscitato,
Tu che vivi e regni
Nei secoli dei secoli

T - Amen

BENEDIZIONE
  

Il Signore sia con voi /E con il tuo spirito 
Sia benedetto il Nome del Signore / Ora e sempre
Per il frutto della Santa Croce, 
vi benedica Dio onnipotente , 
il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo  /  Amen

Benediciamo il Signore  /Rendiamo grazie a Dio

Canto finale - Symbolum 77- n°473 l. rosso


